
«Expo, la Casa del fascio 
diventi museo di se stessa»

L’assessore alla cultura rilancia l’ipotesi di trasferire la Guardia di finanza
«Non penso a uno spazio espositivo, ma a un’apertura totale ai visitatori»

LA STAFFETTA Ieri l’esordio a Palazzo del primo dei non eletti di Area 2010. Con 5 chili di caramelle

Rapinese in consiglio dopo l’uscita di Carcano

PALAZZO CERNEZZI Non convince la formula sulla destinazione dell’area. La maggioranza va sotto per le astensioni di Arcellaschi e Molinari

Sant’Anna, no della commissione urbanistica alla quota di residenza

Volontariato, fai conoscere l’impegno
"La Provincia", con l’iniziativa "Il tuo 5x1000", offre ad as-
sociazioni, enti e gruppi la possibilità di farsi conoscere e di
aumentare il numero di donazioni. Spediteci il coupon en-
tro mercoledì 30. Pubblicheremo tutte le realtà pervenute.

■ Non si ferma, ma si complica il percorso
per la vendita e il riutilizzo dell’area tra San
Carpoforo e Santa Brigida che sarà abbando-
nata dal Sant’Anna: ieri la commissione co-
munale all’urbanistica ha detto no alla for-
mula proposta da Infrastrutture Lombarde
ed approvata dalla giunta comunale. Preve-
de di destinare il 40% dei 92.000 metri qua-
drati in vendita a servizi alla persona, intesi
nel loro senso più ampio e il 60% a residen-
ze, con le strutture di pertinenza ed è una
proporzione ribaltata rispetto all’Accordo di
programma del 13 dicembre 2003 che aveva
dato il via all’operazione  sul nuovo ospeda-
le. Il cambiamento della formula deve passa-
re al vaglio dei diversi enti interessati e, pri-
ma di tutto, del Comune di Como che ha pu-
re aperto la conferenza di valutazione am-
bientale strategica sulla proposta di Infra-
strutture Lombarde per riconvertire l’area,
fatti salvi i 15.000 metri quadrati che reste-
ranno all’Azienda Ospedaliera per quindici
servizi sanitari di base. 

E ieri, un inciampo: il no della commissio-
ne. Hanno votato contro il presidente Mario
Lucini, Pd, come i consiglieri dello stesso
partito Vittorio Mottola e Mario Molteni. Si
sono astenuti i consiglieri Arturo Arcella-
schi, Forza Italia, Stefano Molinari, Alleanza
Nazionale e Dario Valli, Area 2010. A favo-
re Gianluca Lombardi e Michele Alogna,
Forza Italia. È un voto consultivo, un parere
non vincolante e può darsi  che non antici-
pi l’orientamento del consiglio comunale
che sarà chiamato a decidere successiva-
mente. Però è un’indicazione, una sollecita-
zione dei consiglieri a saperne di più sugli
scopi della modifica dell’accordo di pro-
gramma. Lo dice Mario Lucini: «Non sappia-
mo qual è il progetto sull’area dell’ospedale
Sant’Anna, né conosciamo con precisione lo
scopo della modifica delle proporzioni. Non
abbiamo idea delle funzioni assegnate alla
percentuale destinata ai servizi alla persona.
Potremo esprimerci quando saremo di fron-
te a scelte precise. I provvedimenti urbanisti-

ci sul comparto San Carpoforo - Santa Brigi-
da sono i più importanti  della città, avranno
una ricaduta fondamentale, come e forse più
di quelli sulla Ticosa. Per questo, è importan-
te sapere come si configurano gli interventi». 

Il presupposto: vendere l’area per ricavare
risorse da destinare alle attrezzature e alle
apparecchiature del nuovo ospedale. Ma
l’acquirente saprà che cosa può realizzare e
che cosa dovrà riservare ad uso pubblico ed
è questo lo scopo del “piano direttore”, che
dà la linea d’azione, per così dire. Un quadro
molto complesso, in cui si intrecciano que-
stioni tecniche, urbanistiche ed edilizie:
«Ma le scelte devono tener conto del fabbiso-
gno della città - dice Lucini - non solo della
necessità di monetizzare le aree». Possibile
che anche le forze della maggioranza siano
all’oscuro dei piani e dei programmi? «È sta-
ta fatta una riunione di maggioranza - preci-
sa Gian Luca Lombardi - nella quale abbia-
mo chiarito molti aspetti. Credo che le asten-
sioni siano tattiche, in attesa di conoscere in

modo più approfondito qualche aspetto». In-
tanto, però, la commissione si è conclusa
con un no. «È necessario un ragionamento di
più ampio respiro - afferma Lombardi - Ci
troviamo di fronte a un provvedimento si-
gnificativo per l’ospedale di Como, per la
città e per la provincia. I piani di questa por-
tata richiedono valutazioni complessive e se
è stata modificata la proporzione sull’uso
delle aree, è perchè le condizioni sono cam-
biate. Non è ancora il momento dei dettagli
progettuali». È il momento, spiega, di valu-
tare se la destinazione delle quote è compa-
tibile con la necessità dell’Azienda Ospeda-
liera e con la riorganizzazione della città. «Di
sicuro - conclude - non c’è tempo da perde-
re». Intanto s’è riunita la segreteria tecnica
dell’accordo di programma, composta da Re-
gione, Azienda Ospedaliera, Comuni di Co-
mo, San Fermo e Montano Lucino, ammini-
strazione provinciale. Ha trasmesso il docu-
mento alle autorità politiche. 

Maria Castelli

■ (d.al.) Alessandro Rapinese è
arrivato in aula con cinque chili
di caramelle. Una sacca piena di
dolciumi firmati "Ambrosoli" che
rappresentano, simbolicamente,
il passaggio di testimone eredita-
to da Giorgio Carcano, consiglie-
re comunale dimissionario di
Area 2010  con l’abitudine di pre-
sentarsi in aula di Palazzo Cer-
nezzi sempre provvisto di una
buona scorta di caramelle da re-
galare ai colleghi sia d’opposizio-
ne che di maggioranza. Rapinese
(31 anni) proseguirà in questa
abitudine diventata, ormai, una
sorta di tradizione in Area 2010. 

L’insediamento del giovane
consigliere comunale, primo dei
non eletti nella lista civica alle
elezioni amministrative
del 2007, è stato solo
questione di formalità,
ad eccezione della gaffe
di Roberto Rallo (Forza
Italia) che per errore in
un primo momento ha
votato contro la surro-
ga. L’indole di Rapine-
se, però, è notoriamente
quella di un politico
che non si tira indietro
di fronte alle opportunità di fare
gesti provocatori o polemici. E

non deve lasciare ingannare la
tranquillità e la serenità con le
quali il neo consigliere ha decla-

mato la rituale dichia-
razione di ringrazia-
mento dai toni scontati.
«Vi ringrazio e auguro a
me stesso e a voi di
svolgere un buon lavo-
ro, sperando che pos-
siamo tutti essere utili a
questa città che ha biso-
gno di noi», ha detto
prima di prendere po-
sto. C’è chi però è pron-

to a giurare che Rapinese abbia
sempre con sé, infilata in una ta-

sca della giacca, una lista di qua-
ranta punti. Un elenco di quaran-
ta questioni che ha steso poco per
volta da un anno a questa parte,
partendo dalle "vecchie" vicende
legate alle elezioni comunali del
maggio 2007 che lo videro esclu-
so e di fronte alle quali decise di
fare ricorso al Tar sperando in un
riconteggio delle schede. Ricorso
che, però, perse. Ora, forse, sta
solo aspettando il momento giu-
sto per tirare fuori dalla tasca la
lista, pronto a portare in discus-
sione in aula qualche nodo che
possa accendere il fuoco della
polemica.

IN BREVE

OGGI ALLA VILLA DEL GRUMELLO

OTTO COMPRATORI CANADESI A COMO

Stamattina, alle 9.15, alla Villa del Grumel-
lo, si terrà il primo della serie di incontri tra
otto potenziali compratori canadesi dei pro-
dotti lariani del tessuto per arredamento e
del legno arredo e 27 aziende. Un secondo
incontro è previsto domani.

OGGI A PALAZZO CERNEZZI

L’«APERITIVO AL BUIO» DEI LIONS
Oggi, alle 18.30, nella sala stemmi di Palaz-
zo Cernezzi (ingresso da via Vittorio Emanue-
le), il Lions Club di Cernobbio, la sezione di
Como dell’Unione Italiana Ciechi e il bar Ma-
riett, in collaborazione con il Comune di Co-
mo, proporranno un «Aperitivo al buio». Il ri-
cavato sarà devoluto al Service «Libro Parla-
to Lions» per permettere l’utilizzo dei “libri
parlati” ai non vedenti, ipovedenti e
dislessici.

DA GIOVEDÌ IN VIA CORRIDONI

IL MERCATINO REGIONALE FRANCESE
(g. a.) Da giovedì 24 a domenica 27 aprile,
in via Corridoni (nella zona dei giardini a la-
go), si terrà la prima edizione del «Mercatino
regionale francese», curato dalle associazio-
ni  Jocaba e Promec e patrocinato dall’asses-
sorato comunale al Commercio e moda. Si
potranno trovare baguettes e croissants ap-
pena sfornati, biscotti formaggi e vini prove-
nienti da tutte le regioni della Francia, accan-
to a spezie e frutta secca dei Caraibi france-
si, ma anche artigianato (profumi, stoffe, to-
vaglie e saponi della Provenza) e sapori e co-
lori d’oltralpe. Il mercatino sarà aperto gio-
vedì dalle 14 alle 22, venerdì e sabato dalle
10 alle 22 e domenica dalle 10 alle 19.

AUSER E PENSIONATI CGIL

TORNANO I «GIOCHI DI LIBERETÀ»
(g. a.) L’Auser e il Sindacato pensionati del-
la Cgil organizzano, anche quest’anno, i «Gio-
chi di liberetà». Le iscrizioni ai concorsi di pit-
tura, poesia e racconti brevi e fotografia - ri-
servati ai pensionati (età minima 55 anni)
della provincia - sono già aperte. Le opere
vincitrici  (il termine ultimo per la consegna
degli elaborati è il 5 giugno) parteciperanno
alla fase regionale a Ponte di Legno dal 9 al
12 settembre. Sono stati inoltre programma-
ti tornei di carte, di dama, di bocce, di tennis,
di bowling, ma anche gare di pesca e di bal-
lo, con la fase finale provinciale al parco del
Bersagliere di Cantù l’1 agosto. Iscrizioni al-
lo 031-23.93.17, nelle sedi provinciali del-
la Cgil o spi@cgil.como.it.

COMOCUORE

«SINFONIA D’AUTUNNO» A MILANO
(g. a.) L’associazione Comocuore propone un
nuovo appuntamento della stagione teatrale
di Milano. Il 23 maggio la trasferta per
«Sinfonia d’autunno» di Ingmar Bergman,
con Rossella Falk e Maddalena Crippa, per la
regia di Maurizio Panici, al teatro Manzoni,
che sostituisce «Il maestro e Margherita»
previsto dal 6 maggio all’1 giugno (informa-
zioni e prenotazioni allo 031-27.88.62 o sul
sito www.comocuore.org).

ASSAGGIATORI FORMAGGI

SERATA «PECORINO CHE PASSIONE»
(g. a.) La delegazione provinciale dell’Orga-
nizzazione nazionale Assaggiatori formaggi
(Onaf)) proporrà il prossimo 15 maggio, «Pe-
corino che passione» a Bosisio Parini. Infor-
mazioni e adesioni - entro venerdì 2 maggio
- all’indirizzo cort.simona@virgilio.it.

«UNA FINESTRA SUL TEMPO»

LA CONFERENZA DI LUCA MERCALLI
(m. gia.) Per il ciclo di conferenze pubbliche
«Una finestra sul tempo. Sguardi sulla storia
del clima» promosso dal Laboratorio di Sto-
ria delle Alpi dell’Accademia di Architettura
di Mendrisio con Gea, l’associazione dei geo-
grafi, venerdì 25 aprile, alle 20, nell’auditorio
dell’Università della Svizzera italiana a Luga-
no, in via Giuseppe Buffi 13 (ingresso libero),
il secondo appuntamento con Luca Mercalli,
climatologo e presidente della Società Me-
teorologica Italiana, esperto delle Alpi. Infor-
mazioni allo 004158-666.58.69.

■ «Valorizziamo la Casa del Fascio,
aprendola ai visitatori». Lo propone l’asses-
sore comunale alla Cultura, Sergio Gaddi,
in vista dell’Expo. «Abbiamo di fronte
un’occasione d’oro per trasformare l’edifi-
cio di Giuseppe Terragni in un “museo di
se stesso” - sostiene Gaddi - Credo che nel-
l’arco di sette anni sia possibile trovare sen-
za problemi una nuova sede per il coman-
do della Guardia di Finanza». Gaddi non
pensa a uno spazio espositivo tanto che,
per l’archivio Terragni, ipotizza una solu-
zione diversa: «Potrebbe essere ospitato in
pinacoteca».

■ I PROGETTI - L’idea dell’assessore al-
la Cultura di Palazzo Cer-
nezzi va così ad aggiungersi
alle numerose proposte
avanzate da più parti dopo
l’assegnazione a Milano del-
l’Expo 2015. Lo stesso Ser-
gio Gaddi, alcuni giorni fa,
aveva rivelato l’intenzione
di lavorare per rendere Villa
Olmo un polo espositivo
permanente di livello euro-
peo, ristrutturando il primo
e il secondo piano dell’edifi-
cio. Anche il sindaco, Stefa-
no Bruni, non è stato avaro
di idee, ipotizzando per pri-
ma cosa la costruzione di
una piramide di cristallo al
centro di piazza Cavour e
scatenando subito un dibat-
tito acceso. Il primo cittadi-
no ha poi parlato dell’Expo
come di un’occasione per ri-
disegnare la zona dello sta-
dio Sinigaglia: «La sfida del
ripensamento e della riqua-
lificazione integrale di que-
st’area è sul tavolo - ha spie-
gato Bruni - e sicuramente
faremo un concorso di
idee». 

Sul fronte della mobilità e
dei trasporti, invece, è torna-
to prepotentemente alla ri-
balta il progetto di metrò leg-
gero, visto di buon occhio
anche dall’amministratore delegato di Asf,
Annarita Polacchini. Dal polo comasco del
Politecnico è arrivata quindi la proposta di
un piano di mobilità di ultima generazione
(con bus a chiamata, mezzi elettrici per il
centro storico e “bike sharing”) e di vetrine
interattive per le informazioni turistiche. Il
direttore del Centro Volta, Franco Mercalli,
si è infine augurato che Como colga l’op-
portunità dell’Expo per trasformarsi in un
centro scientifico internazionale per lo stu-
dio delle acque dei laghi. C’è, insomma,
grande fermento. E se i progetti non reste-
ranno solo sulla carta, nel 2015 la città si
presenterà con un volto molto diverso dal-
l’attuale.

■ LA NOVITA’ - L’ultima proposta, come
detto, arriva dall’assessore alla Cultura di
Palazzo Cernezzi, che vorrebbe aprire al
pubblico la Casa del Fascio, capolavoro ar-
chitettonico di Giuseppe Terragni: «Innan-
zitutto dobbiamo ringraziare la Guardia di
Finanza, che ha preservato l’edificio anche
quando non era sotto tutela - rimarca Sergio
Gaddi - Ciò detto, credo che da qui al 2015
si possa trovare una nuova sede per il co-
mando. L’importanza culturale del palazzo
è talmente grande che non si può non pen-
sare di aprirlo al pubblico, ne ho già parla-
to con il sindaco ed è d’accordo. Immagino
l’edificio come un “museo di se stesso”,
non uno spazio espositivo ma un’area da
visitare, che potrebbe ospitare solo eccezio-
nalmente eventi di assoluta qualità. In que-
sto modo - prosegue Gaddi - non sarebbero
necessari grossi interventi e la gestione si
rivelerebbe piuttosto semplice. Ciclicamen-
te si parla della possibilità di “riprendersi”
la Casa del Fascio, ma ora abbiamo davan-
ti una scadenza ben precisa e questo au-
menta la probabilità di un esito positivo
dell’operazione. Palazzo Terragni è l’opera
del Razionalismo comasco per antonoma-
sia, sarebbe paradossale non valorizzarlo in
questa occasione: può diventare il simbo-
lo delle celebrazioni sul Lario». 

Per il prezioso archivio Terragni, dunque,
l’assessore immagina una sede diversa: «La
pinacoteca sarebbe perfetta, ma prima de-
vono chiarirsi i rapporti tra gli eredi. Il San-
tarella? Lo vedo più come uno spazio per
mostre d’arte contemporanea».

Michele Sada

Una vecchia idea da riprendere. Credendoci
di Antonio Marino*

Come era prevedibile, la prospet-
tiva dell’Expo sta facendo zampil-
lare idee e proposte di vario tipo e
di varia praticabilità. Alcune dav-
vero affascinanti e innovative, al-
tre molto meno, altre ancora dota-
te di scarsissima probabilità di
tradursi in qualcosa di concerto.
Ci sono però anche suggerimenti
che proprio nuovi non sono, ma
almeno hanno il pregio di riporta-
re all’attenzione dell’opinione
pubblica tematiche anche vecchie
di decenni, largamente dibattute,
ma mai affrontate in termini ope-
rativi con la decisa volontà di veri-
ficare una volta per tutte quanto
siano effettivamente realizzabili.

Fra queste ultime indubbiamente
si colloca la riflessione sul destino
della Casa del fascio, il capolavo-
ro del Terragni, a proposito del
quale sono decenni che Como sfo-
glia la margherita chiedendosi se
davvero l’utilizzo migliore di que-
sto edificio, entrato a buon titolo
nella storia dell’arte, sia quello di
fungere da sede della Guardia di
Finanza.
Detto subito che nel corso degli
anni i militari ne hanno egregia-
mente garantito la conservazione
e la manutenzione - e per questo
meritano il ringraziamento della
città - va anche aggiunto che non
è un’idea bizzarra né un capriccio

pensare a una funzione che valo-
rizzi maggiormente, e consenta
una più larga frequentazione da
parte del pubblico, questo autenti-
co gioiello.
Contro l’ipotesi di un museo (Co-
mo non ha un museo del Raziona-
lismo, né una sede adeguata per
un museo della seta) sono stati
espressi illustri pareri di addetti ai
lavori. Eppure, l’impressione è
che ogni difficoltà potrebbe essere
superata se solo si trovasse un ac-
cordo con la Guardia di Finanza.
Il fatto è che un accordo andrebbe
cercato, con convinzione e con de-
cisione.

*a.marino@laprovincia.it

Sergio Gaddi
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LA SCHEDA

La novità
Secondo l’assessore alla
cultura Sergio Gaddi
l’Expo rappresenta
un’occasione da non
perdere per valorizzare
la Casa del fascio. L’i-
dea è di rendere intera-
mente visitabile l’edifi-
cio. Come? Non uno
spazio espositivo, ma
un “museo di se stesso”

Le altre proposte
- Piramide di cristallo
in piazza Cavour
- Concorso di idee per
ripensare la zona stadio
- Villa Olmo polo espo-
sitivo permanente
- Palco galleggiante da-
vanti a Villa Olmo
- Recupero Politeama
- Centro scientifico in-
ternazionale
- Metrò leggero
- Piano di mobilità
- Vetrine interattive per
informazioni turistiche

L’idea di Gaddi è di rendere interamente visitabile la Casa del fascio trasformandola in un “museo di se stessa”
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